
CONSIGLIO  COMUNALE  DEI RAGAZZI /CCR   
           

 

Il Comune di Ormelle intende istituire  il 

Consiglio Comunale dei Ragazzi in 

collaborazione con  l’Istituto Comprensivo per 

favorire la sperimentazione di forme di 

cittadinanza giovanile attiva . 

 
E’ un organo  istituzionale consultivo e 

propositivo, creato  per rendere  partecipi i 

ragazzi ad  avere  conoscenza  della realtà 

locale, sviluppare senso civico e  rispetto dei 

valori  di  inclusione ,senza discriminazione 

di genere tramite  l’esercizio della  

democrazia. 
 
Gli alunni della scuola secondaria di primo 

grado eleggeranno dei loro rappresentanti per 

formare un loro proprio  consiglio comunale 

per essere portavoce dei loro interessi e  

sviluppare  progetti fattibili nel loro Comune. 
 
Dopo una prima fase di progettualità a scuola 

con relative elezioni, i ragazzi eletti si 

potranno incontrare  in locali forniti dalla 

scuola o dal Comune e presiederanno le 

riunioni ufficiali nell’aula consigliare del 

Comune di Ormelle . 

REGOLAMENTO 

 



ART. 1 GENERALITA’ E FINALITA’ 

 

IL CCR HA FINALITA’ EDUCATIVE,  POLITICHE E DIALOGICHE. 

SI PONE COME OBIETTIVI , LA PROMOZIONE DELL’ESERCIZIO 

DELLA DEMOCRAZIA,  LA COMUNICAZIONE AI MEMBRI DEL 

COMUNE DELLE ESIGENZE SUL TERRITORIO, DANDO SPAZIO 

DI PAROLA AI GIOVANI  PER MIGLIORARE  L’ AMBIENTE 

DOVE SI VIVE, GARANTENDO MOMENTI DI INCONTRI  IN 

ASSEMBLEA PER  PRESENTARE PROPOSTE ALL’ 

AMMINISTRAZIONE COMUNALE. 

 

ART. 2 COMPETENZE E FUNZIONI 

 

IL CCR SVOLGE LE SUE FUNZIONI IN MODO LIBERO ED 

AUTONOMO. 

 

-ESERCITA FUNZIONI PROPOSITIVE E CONSULTIVE 

-RICEVE IL MANDATO DAL SINDACO 

-PUO’ ESPRIMERE IL PROPRIO PARERE SU ALCUNI ASPETTI 

DELLA VITA DEL COMUNE 

-LE LORO DELIBERE VENGONO TRASMESSE AL SINDACO PER LE 

RITENUTE VALUTAZIONI 

 

ART. 3 PUBBLICITA’ DELLE SEDUTE 

 

SARA’ DATA PUBBLICITA’ DEI LAVORI DEL CCR SULL’ALBO 

PRETORIO ON LINE DEL COMUNE. 

LE SEDUTE SONO PUBBLICHE PER I PARI ALUNNI 

GLI ADULTI CHE VOLESSERO ASSISTERE ALLE RIUNIONI 

PUBBLICHE DEVONO FARNE RICHIESTA ALLA GIUNTA DEL 

CCR. 

GLI INCONTRI DI GIUNTA SONO IN SEDUTA NON PUBBLICA. 

 

 

 

ART. 4 COSTITUZIONE 

 

IL CCR E’ FORMATO DA NOVE CONSIGLIERI COMPRESO IL 

SINDACO. 

 



LE CLASSI PRIMA E SECONDA DELLA SCUOLA SECONDARIA DI 

PRIMO GRADO POSSONO PRESENTARE FINO A TRE 

CANDIDATI  PER CLASSE. 

QUALORA UNA CLASSE NON AVESSE I TRE ASPIRANTI, LE  

CANDIDATURE VENGONO ASSEGNATE  AD ALTRE CLASSI DI  

PRIMA E SECONDA, SECONDO IL SEGUENTE CRITERIO DI 

PRECEDENZA: 

-  ALUNNI DELLA STESSA ETA’; 

- ALUNNI  DI ETA’ MINORE; 

- ALUNNI DI ETA’ MAGGIORE. 

 

IL CCR RIMANE IN CARICA DUE ANNI. 

 

AFFIANCHERANNO I COMPONENTI  DEL CCR UN GRUPPETTO 

DI ALUNNI DENOMINATO “RISERVE” FORMATO DAI  NON 

ELETTI E DA ALUNNI RESISI DISPONIBILI TRAMITE IL 

REFERENTE SCOLASTICO, FINO AD UN MASSIMO DI NOVE. 

 

ART.5 CANDIDATURE PROGRAMMI E CAMPAGNA ELETTORALE 

 

L’ELEZIONE DEL CCR PREVEDE LA SEGUENTE PROCEDURA: 

  

- PRESENTAZIONE DEL PROGETTO NELLE CLASSI; 

- PREPARAZIONE DEL PROGRAMMA ELETTORALE IN OGNI 

SINGOLA CLASSE; 

- CANDIDATURA LIBERA; 

- PRESENTAZIONE DEI CANDIDATI E LA PUBBLICAZIONE DEI 

MANIFESTI ELETTORALI NELL’ATRIO DELLA SCUOLA. 

 

 

 

 

 

ART. 6 ELEZIONE 

 

LE ELEZIONI SI SVOLGONO OGNI DUE ANNI. 

 

POSSONO PARTECIPARE COME  CANDIDATI GLI ALUNNI DI 

PRIMA E DI SECONDA MEDIA. 

 



COSTITUISCONO IL CORPO ELETTORALE TUTTI I RAGAZZI  

DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO. 

 

IN SEDE DI VOTAZIONE, OGNI ALUNNO PUO’ ESPRIMERE DUE 

PREFERENZE – UNA MASCHILE ED UNA FEMMINILE ,  DI CLASSI 

DIVERSE. 

 

OGNI CLASSE PUO’ PRESENTARE FINO A TRE CANDIDATI. 

 

IL VOTO VIENE DICHIARATO NULLO SE: 

- CI SIANO SOLO PREFERENZE MASCHILI O SOLO FEMMINILI; 

- CI SIANO DUE PREFERENZE DELLA STESSA CLASSE; 

- CI SIANO SEGNATE PIU’ DI DUE PREFERENZE; 

- CI SIANO SEGNI DI SCRITTURA O ALTRE PAROLE. 

 

ART. 7 OPERAZIONI ELETTORALI 

 

LA SEZIONE ELETTORALE E’ COMPOSTA:   

- DA UN REFERENTE DELL’ISTITUTO SCOLASTICO; 

- DA UN REFERENTE DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE; 

- DA UNA RAGAZZA E UN RAGAZZO FREQUENTANTI  LA TERZA 

MEDIA. 

 

LE ELEZIONI  SONO A SCRUTINIO SEGRETO. 

VENGONO SVOLTE DURANTE L ORARIO SCOLASTICO. 

ALLA FINE DELLE ELEZIONI VIENE REDATTO UN APPOSITO 

VERBALE. 

 

 

ART. 8 RICORSI 

 

EVENTUALI RICORSI DEVONO ESSERE PRESENTATI ENTRO 

VENTIQUATTRO ORE AL DIRIGENTE SCOLASTICO CHE DOPO 

AVER CONSULTATO IL SINDACO PRENDERA’ UNA DECISIONE 

IN MERITO  ENTRO QUARANTOTTO ORE. 

 

ART. 9 ORGANI DEL CCR 

 

IL SINDACO PROCLAMERA’ LA COSTITUZIONE DEL CCR ENTRO 

30 GIORNI DALLE VOTAZIONI. 



 

IN PRIMA ADUNANZA I CONSIGLIERI ELETTI FARANNO DUE 

VOTAZIONI IN SCRUTINIO SEGRETO; 

- UNA PER ELEGGERE IL SINDACO; 

- UNA PER ELEGGERE I QUATTRO ASSESSORI COMPRENDENTI 

IL  VICESINDACO. 

 

IN PRIMA ADUNANZA VERRANNO PORTATI I MANIFESTI CON 

I PROGRAMMI ELETTORALI E I CONSIGLIERI VALUTERANNO 

SU QUALI OBIETTIVI CONCENTRARSI DANDOSI DELLE 

PRIORITA’. 

 

IL COMPITO DI SEGRETARIO VERBALIZZATORE SARA’ DATO 

AD UN CONSIGLIERE NOMINATO DAL PRESIDENTE 

DELL’ADUNANZA. 

 

ART. 10 COSTITUZIONE DELLA GIUNTA E FUNZIONI 

 

LA GIUNTA E’ COMPOSTA DAL SINDACO E DA QUATTRO  

ASSESSORI INCLUSO IL VICESINDACO. 

 

PER NOMINARE GLI ASSESSORI ,I CONSIGLIERI HANNO A 

DISPOSIZIONE  UN VOTO E SCEGLIERANNO TRA I 

CONSIGLIERI CHE SI SONO PROPOSTI. 

 

NEL CASO IN CUI IL SINDACO SIA FEMMINA IL VICE SINDACO 

SARA’ MASCHIO. 

 

NELL’IPOTESI IN CUI IL SINDACO E LA GIUNTA ELETTI NON 

COMPRENDANO ENTRAMBI I GENERI IL VICESINDACO 

RISULTERA’ LA PERSONA PIU’ VOTATA FRA I QUATTRO 

ASSESSORI. 

 

IN CASO DI DIMISSIONI DI UN ASSESSORE SUBENTRERA’  IL 

CANDIDATO CHE AVEVA OTTENUTO PIU’ VOTI E IN CASO DI 

PARITA’ IL CANDIDATO CON MAGGIORE ETA’ 

 

LA GIUNTA PUO’ CANDIDARE ALL’INTERNO DEL CCR UN 

CONSIGLIERE ADDETTO STAMPA, UNO ALLO SPORT E UNO 

ALLE ASSOCIAZIONI. 



 

L’ESITO DELLE VOTAZIONI VERRA’ COMUNICATO ALLA 

SCUOLA E AL COMUNE. 

PUO’ ESSERE CONSULTATO SU RICHIESTA, DAGLI ALUNNI. 

 

IN CASO CHE UN MEMBRO DEL CCR SI ASSENTI PER TRE VOLTE 

SENZA GIUSTIFICATO MOTIVO PUO’ ESSERE DICHIARATO  

DECATUTO DAL CCR. 

 

OGNI MEMBRO DEL CCR PUO’ RINUNCIARE AL MANDATO 

PRESENTANDO DOMANDA SCRITTA AL CCR. 

 

ART. 11 RAPPORTI CON IL CONSIGLIO COMUNALE DEGLI 

ADULTI 

 

I MEMBRI DEL CCR POSSONO INCONTRARSI 

PERIODICAMENTE CON I RAPPRESENTANTI 

DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE. 

 

IL CCR POTRA’ PRESENTARE PROGETTI ED OBIETTIVI 

PREFISSATISI 

 

IL SINDACO E GLI ALTRI MEMBRI DEL CCR POTRANNO ESSERE 

INVITATI DAL SINDACO DEL COMUNE PER PRESENZIARE A 

MANIFESTAZIONI UFFICIALI. 

 

AL MOMENTO DELLA ELEZIONE AL SINDACO DEL CCR VERRA’ 

CONSEGNATA DAL SINDACO DEL COMUNE UNA FASCIA 

TRICOLORE CHE POTRA’ INDOSSARE ALLE MANIFESTAZIONI 

UFFICIALI. 

 

ART. 12 RAPPORTI CON IL TERRITORIO 

 

IL CCR POTRA’ AVERE DEI CONTATTI CON RAGAZZI E 

RAGAZZE DEL COMUNE, CON ENTI LOCALI, CON LE 

ASSOCIAZIONI , LEFAMIGLIE E CON ALTRI MEMBRI DI CCR. 


